
 
 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 
 
 

ERRATA CORRIGE 
 
 
 

AL DECRETO DELEGATO 11 MARZO 2016 N.30 
INTEGRAZIONI E MODIFICHE ALLE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 28 GIUGNO 

2010 N. 118 E SUCCESSIVE MODIFICHE 
 
 

A seguito di errore materiale intervenuto nella fase di stesura del testo del Decreto Delegato 
11 marzo 2016 n.30 - così come evidenziato dalla Segreteria di Stato per gli Affari Esteri in data 22 
marzo 2016 (prot.32389/2016) – all’articolo 1, comma 1, dello stesso è stato indicato “L’articolo 10, 
comma 1, lettera c) della Legge n.118/2010 …” anziché “L’articolo 10, comma 2, lettera c) della 
Legge n.118/2010 …”  

La formulazione corretta del suddetto articolo 1 è pertanto la seguente: 
 

“Art. 1 
 

1. L’articolo 10, comma 2, lettera c) della Legge n. 118/2010 e successive modifiche è così 
modificato: 
“c) speciale per i membri dell'equipaggio di natanti sammarinesi, con validità non superiore alla 

durata del contratto di lavoro e comunque non superiore a 12 mesi continuativi all'anno, 
rinnovabile annualmente;”. 

 
__________________ 

 
 

Sempre a seguito di errore materiale all’articolo 4, comma 1, del medesimo decreto delegato 
è stato riportato “La residenza non può essere concessa in presenza delle circostanze previste al 
comma 1 e comma 2 lettere b), c), d) e f) dell’articolo seguente.” anziché “La residenza non può 
essere concessa in presenza delle circostanze previste al comma 1 e comma 2 lettere b), c), d), e) ed 
f) dell’articolo seguente”  

La formulazione corretta del suddetto articolo 4 è pertanto la seguente: 
 
 

“Art. 4 
 

1. All’articolo 16 della Legge n. 118/2010 e successive modifiche dopo la lettera c-quater del 
comma 3 il capoverso è così sostituito: 
“La residenza non può essere concessa in presenza delle circostanze previste al comma 1 e comma 2 
lettere b), c), d), e) ed f) dell’articolo seguente. Qualora l’interessato sia stato condannato con 



sentenza penale passata in giudicato alla pena della prigionia o dell’interdizione di durata superiore 
ad un anno o a pene equipollenti all’estero per reati non colposi, la Commissione Consiliare 
Permanente Affari Esteri, Emigrazione ed Immigrazione, su proposta del Congresso di Stato 
valuterà l’opportunità della concessione della residenza tenendo conto del tipo di reato e del tempo 
in cui lo stesso è stato commesso.”. 
 
 
 
San Marino, addì 29 marzo 2016/1715 d.F.R 
 
 
 

IL SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI AFFARI INTERNI 

Gian Carlo Venturini 
 
 


